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Des cr i zi on e dell'invenzi one avente per titolol 

"'rA:l Sill,LQ IN ACCI AIO AD Ai'li';rJLI 3:)PANSI BI Ì~ I" 

a nomo di COSTATO Et t or e a y i l ano. 

- _ ._- 
La pr6Bent e i nvenzione ha ,!leI' ogget t o un ta.ast)l l o i n ne

oiaio,che nella parte terminale dell 'ast a f i l et t a t a è op

portunament e s agoJnato a l'orma conic a , ove delle r anel l e o 

s egnant i di mol la. vengono spi n t i a f or za ed allar{jandos i 

creano un aumenec del diametro del t aas e l l o in modo da 

cont rastare al l a. 9a t r 3zi one o ~ :ri 1. aoento . 

t' us o del bullone o t as s e l l o d ' ancor aggio, per tnt'i s oi one 

a secco rive~t e o~ una sempr e crescente i mpor t anza per 

lo riool'r entl necesaità i :npo;:;lte dall ' i mpi ego d ùl cement o. 

Sono not i i t i pi a s cudo ,o'Vt"!: un i :,voll.1cr o ;)3tGI'OO al bul-

I one viene da quoato s o l l ~oitato ad aprirsi i n s enso oon

t r ario allo s fi l ament o , o i tipi a spade ove al pos t o dolIo 

coude 3.bbl 31!1o du e l '1nc e R. fo rma di cono t a.gl i ato i n due 

c he pos to s u fres ·3t ure a piano i ncl i nato ,oontrastano al l o 

s f1 l ament o ,per il Lozo s cor r iment o su dett i piani dell e 

f r esature pr ovocando l ' aumento di di ametn-o, impedendo le. 

e ~ tradone . 

L' oeeo t t o del trov:~to s i ri ~eri~ o e ad Ull t assello che pos

sa da r e nel cemento ,nel marreo od altro mat erinle non f ran

i1i. bi l e , un anco,!.'!tgc;io sicuro od al oont empo econcnd.caraent e 



- 2 

Il t assello in oggetto oostituito dall'asata,dai segmenti 

dal cilindro di spinta e da rondella a dado , unn vol t a in

ser i to nel suo allogGiamento s o t t o l'azione di sarraggio 

dal dado provooa la retr~zi one del perno che in tal modo 

cont r as t ando con i s e@11el.ti con la. parte conica agisce in 

modo che ques t i s i dilat i no maggiorando il diamet ro a mano 

a ~ano ohe si prooeda nel serraggio. 

L' oggetto d el l ' i nvenzione a puro tittolo d i esempio nen 

lùnit ativo di realizzazsione à most r at o nell' annes sa tavo

la di disegno in cui. 

l a rigura l e 2 mos t r ano il t assello completo ud il t ase 

lo usi suoi componenti . 

l e i'i gure 3,4,5 tlJOet :cano come l&..vor a il t ass ello una vol

t a pontc in o~era. 

Il t:::.as ùl l o nel ouo .insi m:1c è oos t i tui to come rappresen

tato in l·igw.'e. l da un per no l un cui estremo ha forma coni

C : t (ti 02] Oxtuna ~~adaziono ,da un oilindro 2 con fUnzione di 

spingi eegment i 4,da una r anel l a 3 e dal a BÙO 5. 

COOle mos t r a t o nelle l 'igure 3,4,5 i l tass ello viene inse

rì "ti ;;> n el l'or o 7 a t1iraverao La aanea 6 fino a far bene pog

giare s u ess a l a r ondel l a 3,indi si agir à. :luI dado 5 per 

a t twu'e 11 s e.rr ud'Jio ,il peznc l viene con detta azione ~ 

tratto v e :L"'.3O l' oat erno quindi 1 segr.1ent i elasti ci 4 contr a

s t ati -:'!a.1 cil1nrl.J:'c 2 s pingono quest i ad adat ta*si al oono 
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t o per no vi ene obblibnto ad aVan~re per il serraggio del 

s ul cono dGl pcr r.o l aumentando <li d i a.m~ tro con conacgaen-. 

te pen e traz1 cH:.? 6.og1i s t f::!S :én . riel ma t eri a l e del l a cavi t à 

s i no quaii u1 l l i11i ·t e del la. s~ z ilJlJ.ç conica ,eù in r a pporto 

al mat eriale OY C i l taaaello a ez..~ <:.l l oL,;e,'Ì C!.t o , tanto ea eo 

di una. maggiore reaistenza all o s1'ilamento,così come mos4 

rl ei sogr;l~n t i 

Loro posz aì on e d.i .;:il::OSO c oe c Ln ;;:'1gu.ra 3,quaAdo s i .d l en

t i totalmente il dado J ,aasumendo quindi il I oz-c d'ì.ameteo 

3.I If:.: J.:': I GA/..lo:-:r 
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ot t C!luto pr ogres s i vo in rapporto all.!l nazione dei s egment i 

3) Che i s e l:Tj (~nti sono é~i m~.t crin1e elastico o con car e t t e

ri~ t i che :::! t"t e a darne l a voluta el as t ici t à . 

,; ' Gh€: tut t i i componenti del t as s ello sono normalmente re
-t i 

po.!'i blli ,.ul mercatio e non necaaaf ttU10 di ~t icol ari at

t r.ezzat ure per l a loro pr oduzi one . 

5) Che il t as38110 ~m ò oss er e realizzat o con altri mat eria

li non farrosi ,come plastioa. , gomrna od altro. 

:j ) Che il t 13s z11o 9UÒ eSB.;)re integral ment e reouperato s e 

~;i v.lol a ul i min;.u:e lf arlCOr ElEt.>i o , o in caso di t emporanei 
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